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– SCOPO DELL’INCARICO E GRUPPO DI LAVORO

Geologia Tecnica, l’incarico per la predisposizione delle indagini dirette a verificare la 

Gli studi idrologico idraulici sono stati eseguiti dagli ingg. Simone Galardini, Cristiano 
Cappelli e David Settesoldi incaricati della redazione degli studi dei Comuni di Pistoia, 
Serravalle P.se, Agliana, Montale e Quarrata (Aggiornamento delle mappe di pericolosità da 
alluvione e rischio di alluvioni comprensive di battenti e velocità necessarie per 
l’applicazione della LR 41/2018, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n°73 del 
27/12/2018 per i Comuni di Pistoia, Agliana, Quarrata, Montale e Serravalle Pistoiese). 

Tra adozione ed approvazione è stato inoltre redatto, uno studio idraulico riguardo 
l’asta del Fiume Reno relativamente all’abitato di Pracchia. Lo studio, redatto dall’Ing. 
Simone Galardini fa parte integrante del piano ed ha comportato degli aggiornamenti delle 
carte di pericolosità idraulica, dei battenti e della magnitudo.

Nell’ambito del presente Piano Strutturale, in seguito all’adozione, i funzionari del 
Genio Civile hanno avanzato una serie di richieste di integrazioni che hanno comportato 
l’aggiornamento di alcuni elaborati: in merito alla parte idraulica, si rimanda ai paragrafi 13 e 
14 della presente relazione per la descrizione dei criteri utilizzati per la realizzazione e per 
l’aggiornamento delle simulazioni idrauliche del sistema acque alte ed acque basse necessarie 
per la revisione dei tematismi idraulici.

–

l Piano per l’Assetto Idrogeologico 
dell’Autorità di Distretto dell’Appennino Settentrionale.

–

Il lavoro è consistito nell’aggiornamento delle cartografie del quadro conoscitivo del 

• fonti storiche, in particolari dati d’archivio;
• –



–

–
•
• –
•

– PAI “dissesti 
geomorfologici”, per cui le forme di dissesto individuate 
classificate in base all’Allegato 3 “Modalità per le proposte di revision
delle mappe del PAI” della Disciplina di Piano che trasmesse all’Autorità di 

l’aggiornamento del quadro conoscitivo.

• –
• –
• –
• –
• –
• –
• –
• –
• –
• –

▪ – –
▪ – –

• –
• –
• –
• –
• –
• –

Le metodologie utilizzate per il rilievo, l’elaborazione e la restituzione cartografica 



–

–

geomorfologico: la parte nord è occupata da rilievi collinari e montani dell’Appennino 
Settentrionale, mentre la parte sud, dove si trova l’abitato del capoluogo, è completamente 

, nell’alta valle del Fiume Reno e nella valle del Torrente Orsigna. Le 

L’impressione evidente è quella di un ambiente in forte erosione con vallate ben 
lontane dal raggiungimento di un profilo d’equilibrio stabile.

caratterizzati principalmente dall’affioramento di torbiditi arenacee come il Macigno
formazione dell’Acquerino. Unità appartenenti al Dominio Ligure, come la Formazione 

del Dominio Toscano, costituite dall’Unità di Monte Cervarola e dalla Falda 
dall’unità di Monte Morello 

; si tratta di un ‘ ’ caratteristico 

è l’unic in cui i corsi d’acqua non risult

dell’intera pianura presso la ‘stretta della Gonfolina’, 



–

l’etimologia del

e dell’ambiente lacustre/palustre che ha 
interessato quest’area fino al completamento delle imponenti bonifiche idrauliche iniziate in 

fenomeni erosivi nell’alveo dei corsi d’acqua sono rilevabili solo nella parte 

L’eterogeneità dei sedimenti limita molto la 

fascia di territorio a cavallo dell’attuale corso Ombrone a sud della città, nell’area 
dell’ex
granulometria grossolana ed omogenea; quest’area, importante per la sua
(alimenta l’acquedotto cittadino per oltre la metà della risorsa necessaria) ha una

dell’ordine dei 25

’intera pianura, hanno spessori che arrivano fino a

sono riportati i risultati di un’analisi morfologica speditiva 
Firenze. L’analisi è stata eseguita 

l’intero bacino risulta il limite tra l’alta pianura, occupata dai conoidi dei principali 

ell’Unità



–

–

•
•
•

–

–

–

vicino all’unità –

–

–

–



–

Formazione dell’Acquerino

molto spessi, A/P variabile da >>1 a ≥ 1 –

–

–

–

–

–

–

–

–

–



–

–

–

•

•
•

•

•

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/ortofoto.html


–

erosione, dovuti all’azione della gravità, che agiscono sul 

•

• pezzatura derivante dall’alterazione 

sabbia, ghiaia e ciottoli. L’accumulo avviene principalmente per azione della 

Forme, processi e depositi dovuti all’azione delle acque superficiali
I processi di dilavamento e di accumulo sono dovuti all’azione erosiva dell’acqua sul 

•
derivanti principalmente dall’azione erosiva delle acque di 

e dei corsi d’acqua.
l’acclività

•

•

•

Affiorano nella zona dei Lagoni, presso l’abitato di Collina.
• sono alvei con tendenza all’approfondimento per 

all’attività antropica.
•



–

Giacimento potenziale “Corneto Pitornecca” (Codice: 09047014016001):
dell’unico giacimento individuato dal Piano Regionale Cave all’

Si riporta di seguito l’elenco di tali interventi:



–

–

–
di spostamento sull’asse verticale. 

Per quanto riguarda l’ambito collinare, i fenomeni 

negli ultimi anni all’interno del territorio comunale ed i risultati delle osservazioni 

–



–

l’ubicazione della frana

nell’area 



–

–

–

la situazione geomorfologica e idrogeologica dell’area. 
L’estratto LiDAR 1×1 m, riportato di seguito, mette in evidenza la presenza di diverse 

corsi d’acqua

Dal punto di vista geologico, nell’area affiorano arenarie 

–



–

–

situazione strutturale dell’edificato. 

In riferimento all’immagine posta di seguito si riporta una sintesi delle osservazioni 

•
•
•
•

periodo ‘ ‘88 che vide l’interruzione di un tratto di strada e la 

•
•
•



–

•

Estratto LiDAR dell’area con indicazione dei punti 

all’interno d
. In considerazione dell’ubicazione di 

pensare che localmente i dissesti siano legati all’azione erosiva d

durante l’ultimo conflitto mondiale in quella zona vennero accumulati grandi volumi di 
materiali derivanti dalla demolizione dell’intero paese, completamente raso al suolo 
nell’ultima fase del conflitto. 



–

indica l’edificio con la lesione mostrata nella foto a sinistra)

la revisione dei fenomeni di dissesto dell’area ha portato alla 
nell’immagine 



–

La “frana di Pracchia” 

dislocato si riversò nel Fiume Reno provocando l’evacuazione di alcune abitazioni. 

dell’area Cireglio –

–



–

–



–

•
• i dati inferometrici indicano movimenti del terreno coerenti con l’orientazione del 

•

l’orientazione del versante (ascending – –

–
Le Grazie ed in particolare l’area di versante dell’“Ex pensione 

Radio” 



–

pendenza possono superare i 30°. L’analisi delle immagini LiDAR permette di individuare 

–



–

’ultimo

–
in celeste è riportato il corpo di frana attivo ed in arancione un’area a franosità diffusa 
quiescente. I punti rossi indicano l’ubicazione dei sondaggi (profondità indagata: 20 m) 

Nell’immagine posta di seguito, è riportato un estratto LiDAR del versante lungo cui è 

• l’immagine LiDAR mostra evidenze di forme associabili a fenomeni di dissesto;
•
•
•



–

•
dell’Acquerino)

–

–

corpi di frana attivi e quiescenti ricadenti all’interno del territorio urbanizzato con indicazione 
della corona di frana e dell’area di influenza. Per la mappatura dei fenomeni di dissesto e 
della relativa area di influenza si è fatto riferimento alle indicazioni fornite dall’Autorità di 



–

acino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, riportate all’interno dell’Allegato 3 della 

corpo e la zona di accumulo. L’area di influenza è stata 

≥10.000 mq

•
• elementi lineari come corsi d’acqua
•
•

–

sull’abitato di Bottegone. Con i dati a disposizione è 
stato possibile mappare l’evoluzione del fenomeno analizzando differenti intervalli 

Le immagini riportate di seguiti indicano l’estensione delle aree in abbassamento 



–

– –

– –

falda acquifera; nel nostro caso non ci sono dati idrogeologici che indichino l’insorgere di 
questa situazione, ma effettivamente la quasi totalità dell’area soggetta 
con l’estensione delle colture specialistiche associate al vivaismo. evidente che l’attività 

attendibili sull’evoluzione dei consumi irrigui negli ultimi trent’anni nell’ambito della zona di 



–

rispondenza nell’area del centro storico cittadino, soggetto a subsidenza tra il 2014 ed il 

Allo stesso modo non trova riscontro un’ipotesi, avanzata in fase di elaborazione di 



–

Preme comunque rilevare che nell’area non risultano segnalazioni di lesioni su edifici o 

–

• all’inquinamento 

•
all’art. 94 del D.lgs 152/2006 ’

•
• l’area interessata da fenomeni di subsidenza perimetrata tramite l’analisi di dati 

–



–

–

I criteri suddetti e le valutazioni effettuate, pur verificate alla luce di un’approfondita 



–

–

• –

• –

• –

–

Formazione dell’Acquerino (AQR1 e AQR2)

•



–

•



–

–

dell’area di pianura elaborate sulla base di 

parte adiacente al fiume Ombrone, da Capostrada all’area del nuovo ospedale, le curve si 

’

’

l’area studiata, privilegiando, quando possibile, i pozzi con rivestimento in muratura o ad 

la quota assoluta del livello dell’acqua nei pozzi, partendo dall
L’analisi della superficie 

• a tavola d’acqua si trova in tutta l’area in esame a piccola profondità, massino 4

• l flusso delle acque di sottosuolo segue a grandi linee quello dell’idrografia superficiale, 

•

coincidenti con tratti di corsi d’acqua, quando questi drenano la falda, le isopieze ne 

’aspetto più 
importante che si ricava dall’analisi delle curve isofreatiche riguarda i rapporti tra le acque di 

• i corsi d’acqua drenano la falda solo nel loro tratto collinare o, nel primo tratto dell’alta 
pianura, per il resto alimentano la falda freatica. In particolare, l’Ombrone comincia ad 



–

alimentare la falda poco a sud di Capostrada; da qui fino a Bottegone l’alveo del torrente 

• ’acqua che da Capostrada a Pontelungo si infiltra nel sottosuolo dall’alveo del
Ombrone scorre nell’acquifero superficiale con direzioni di flusso parallele al corso 
d’acqua e confluisce nell’area a maggior permeabilità dell’ex nell’area

• ’acquifero utilizzato dai pozzi dell’acquedotto comunale a tergo dell’ospedale è quindi 

di morbida l’alimentazione da nord, dal conoide di Pistoia risulta del tutto secondaria
•

l’acquifero utilizzato dai pozzi di 

• e depressioni rilevate nella tavola d’acqua sia in destra che in sinistra Ombrone
nell’area dei campi pozzi
alimentano l’acquedotto. Come si vede l’effetto del pompaggio non crea, almeno in 

entità, particolarmente evidenti solo nell’immediato intorno dei pozzi in attività.

–

all’inquinamento delle acque sotterranee. La legenda relativa alla vulnerabilità è divisa in due 



–

–

Formazione dell’Acquerino (AQR1 e AQR2)



–

–

Indagini utilizzate per l’elaborazione della MS di 

–

Nell’ambito delle aree interessate dagli studi di MS le modifiche sono risultate di 

•
•
•
•

–



–

–
–

–

–

–

–

–

–

–

–Formazione dell’Acquerino

–

–

–
–

–

tecniche rappresentative dell’intero 

–



–



–

–

•
•
•

–

– –

Ag 475≥0.15g
Ag 475≥0.15g
Ag 475≥0.15g

B (Ag 475≥0.15g)

≥
Ag 475≥0.15g

B (Ag 475≥0.15g)

Ag 475≥0.15g
Ag 475≥0.15g
Ag 475≥0.15g

B (Ag 475≥0.15g)
Ag 475≥0.15g
Ag 475≥0.15g
Ag 475≥0.15g
Ag 475≥0.15g

Ag 475≥0.15g
Ag 475≥0.15g

– –
Ag 475≥0.15g



–

–

•
•

•
•
•

composizione argillitica indipendentemente dall’acclività, fenomeni morfologici quiescenti, 

–

La Carta di Pericolosità Sismica locale è l’elemento di sintesi dello studio di 

D.P.G.R. 5/R del 30 gennaio 2020, con particolare riferimento al punto C.3 dell’Allegato A 

•
•



–

•

• ) ≤ 1.4;
•

≤
solamente nell’intervallo dello spettro 0.1
nell’intervallo 0.5

•
•

•
un’accentuazione del movimento in occasione di eventi sismici.

–

dell’argine dei corsi d’acqua presenti nel territorio comunali
aree è determinato dai punti di incontro delle perpendicolari all’asse del corso d’acqua con

esterno dell’argine

–

complesso il bacino del T. Ombrone; in sintesi è stato analizzato l’intero territorio del bacino, 

Aggiornamento delle mappe di pericolosità da alluvione e 
rischio di alluvioni comprensive di battenti e velocità necessarie per l’applicazione della LR 41/2018, ai sensi 



–

conforme all’Allegato 3 delle norme del P.G.R.A. dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale. Le perimetrazioni delle aree allagabili sono state ricostruite 

l’Autorità di 
–

l’abitato di Pracchia. Tale studio, redatto dall’
l’aggiornamento delle carte di pericolosità idraulica, dei battenti e della magnitudo.

che afferisce al Fiume Reno, al di fuori dell’abitato 

un’analisi condotta su base 

–

’

’
’

’

•
•
•
•
•

dell’art. 4 della legge regionale n°73 del 27/12/2018 per i Comuni di Pistoia, Agliana, Quarrata, Montale e 
Serravalle Pistoiese. Commissionato dai Comuni di Pistoia, Agliana, Quarrata, Montale e Serravalle Pistoiese.



–

•
•
•
•
•
•
•
•

La taratura è stata svolta con riferimento all’evento critico del mar
•
•
•
•
•
•

–

Nella tabella che segue sono indicati i corsi d’acqua compresi nel territorio comunale 

modellazione idraulica, in due sistemi di seguito denominati “acque alte” e “acque basse”.

Acque alte Acqua basse
FOSSO ACQUALUNGA FOSSO ACQUALUNGA 
TORRENTE BRANA FOSSO DELLA BADIA 
FOSSO BRUSIGLIANO FOSSO BRUSIGLIANO 
TORRENTE BURE DI SANTO MORO FOSSO DOGAIA DEI QUADRELLI 
TORRENTE BURE DI BAGGIO FOSSO LA SETTOLA 
TORRENTE BURE FOSSO DEL TAZZERINO 
RIO SANT’ALESSIO O RIO DIECINE FOSSO TAZZERA 
FOSSO DELLA CASACCIA FOSSO IL GORELLO 
FOSSO DI CASSERO BIANCA FOSSO TAZZERINO 
FOSSO DEL CASTELLO BIAGINI FOSSO SCOLMATORE ACQUALUNGA 
FOSSO DEL DOCCIOLINO FOSSO DEL PANCONE 
FOSSO FARNIO O DI FALCHERETO FOSSO OMBRONCELLO 
FOSSO TREDICI FOSSO FARNIO O DI FALCHETTO 
FOSSO GAGLIANO FOSSO DOGAIA O DELLA SENICE 
RIO DELLA FALLITA FOSSO DEL BOLLACCHIONE 
FOSSO DI BULICATA FOSSO DELLA BURACCIA 
FOSSO DELLE CAVALLACCE FOSSO DEI PONTACCI 
FOSSO DEI FORTI
FOSSO DELLA FORRETTA
FOSSO DI VINACCIANO
FOSSO DI SAN QUIRICO
FOSSO DI SAN SEBASTIANO
TORRENTE STELLA
FOSSO TAZZERA
FOSSO DEL TAZZERA DI TORBECCHIA
FOSSO TORBECCHIA
FOSSO DEL TAZZERINO (LAGO GABBIANO)
TORRENTE VINCIO DI BRANDEGLIO



–

TORRENTE VINCIO DI MONTAGNANA
TORRENTE OMBRONE P.SE

I corsi d’acqua oggetto di modellazione e la loro suddivisione in sistema di acque alte e 

di lavoro, che hanno riguardato nello specifico la topografia, l’idrologia e la modellazione 

esistenti sui corsi d’acqua d’interesse e sulle aree a campagna potenzialmente interessate 
dagli allagamenti, per poi eseguire rilievi topografici “originali” sui tratti privi di dettaglio 

Parallelamente al rilevamento topografico a sezioni dei corsi d’acqua

La modellazione idrologica ha invece avuto l’obbiettivo di fornire gli idrogrammi di 

L’analisi idrologica è stata condotta mediante l’applicazione di un modello idrologico a 

della formazione dell’onda di piena che quello del suo trasferimento a scala di bacino.

•
•
•
•
•

Una volta definiti gli idrogrammi di riferimento e le geometrie dei corsi d’acqua sono 

modellazione idraulica i due sistemi “acque alte” e “acque basse” così come precedentemente 
all’interno del modello di calcolo delle “acque alte” sono stati inseriti anche i tratti 

terminali dei seguenti corsi d’acqua del reticolo delle “ ”
➢
➢
➢



–

➢
➢

L’inserimento di detti tratti è stato finalizzato a simulare il comportamento del tratto di 
rigurgito dei corsi d’acqua di “ ”
delle esondazioni lungo detti tratti per effetto dell’interazione tra il sistema delle “acque alte” 
e quello delle “acque basse”, in quanto sono state inserite nel modello delle “acque alte” le 
portate idrauliche in arrivo dalle “acque basse” e nel sistema delle “acque basse” i livelli 

➢ “ ”
di valle mediante “ ”, ossia non considerando l’effetto dei livelli del corso 
d’acqua principale di acque alte sul reticolo di “ ”
➢ estrazione, per ogni scenario di calcolo, degli idrogrammi “idraulici” in corrispondenza 

“ ”
all’interno del modello delle “ ”
➢ esecuzione di simulazioni “finali” del modello con il sistema delle “acque alte” avendo 

➢
sezioni alla confluenza tra il corso d’acqua di “acque basse” e quello di “acque alte”; 
➢ esecuzione di simulazioni “finali” del modello con il sistema delle “acque basse” avendo 

mappare gli scenari di allagabilità per i vari tempi di ritorno d’interesse, mediante inviluppo 

–

possibile ottenere il parere favorevole dell’Autorità di Distretto Appennino Settentrionale



–

•
ottenuto dall’inviluppo dei 

•
L.R. 41/18, l’elaborazione è stata 

➢
➢

➢

• l’abitato di Pracchia

• ad esclusione dell’abitato 

scelta è stata presa in accordo con l’art.18 comma 2 lettera b della L

nell’intorno 
dell’abitato di Pracchia, l’elaborazione è stata sviluppata con i seguenti criteri: 
•
•

•



–

–

•

•

•

–

L’evento alluvionale del 2 novembre 2023, associato ad un sistema temporalesco 
‘ ’

I danni maggiori si sono verificati all’interno della piana 
dell’esondazione del Fiume Bisenzio e di altri torrenti e nelle province di Pisa e Livorno. La 

un’estesa rottura 
nell’abitato di Stazione.

dell’evento alluvionale del novembre 2023. Gli areali sono stati definiti sovrapponendo i 

•

•

• aree individuate dall’Autorità Idrica Toscana oggetto di attività straordinaria di rimozione 

Le aree allagate a seguito dell’evento alluvionale del 2 novembre 2023 sono riportate 

https://webgis.sir.toscana.it/mapstore/#/viewer/openlayers/10795


–

–

• interventi strutturali di tipo “A” e di tipo “B” 
–

•

–

–

dividono in tipo “A” e tipo “B” e sono disciplinate dalle Norme di Attuazione allegate al 

• nterventi di tipo “A”

• nterventi di tipo “B”

della fattibilità delle opere, le aree di tipo “B” possono diventare di tipo “A” e sono 

–

–
Autostrade per l’Italia S.p.A. (ASPI), Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI) e Genio Civile.

Presidente del Consiglio dei Ministri 5/11/1999 “
” (e D.p.c.m. 19/05/2011) ed aggiornato con la “

”, approvata con Decreto 
Segretario Generale n. 67 del 30 novembre 2015. L’aggiornamento prevede la revisione 

morfologiche e della progettazione e/o studi di fattibilità esistenti a disposizione dell’Autorità.



–

•
•











–


























